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Premessa 
 
 

La scuola, luogo principale di formazione, inclusione ed accoglienza, si impegna sul fronte della prevenzione 

del bullismo e, più in generale, di ogni forma di violenza, con l’attivazione di strategie di intervento utili ad 

arginare comportamenti a rischio determinati, in molti casi, da condizioni di disagio sociale non ascrivibili 

solo al contesto educativo scolastico. 

Con l’evolversi delle nuove tecnologie, l’espansione della comunicazione elettronica e on-line e la sua 

diffusione tra i preadolescenti e gli adolescenti, il bullismo ha assunto le forme subdole e pericolose del 

cyberbullismo, ossia quella forma di bullismo che viene esercitata attraverso un uso improprio dei social 

network, con la diffusione di foto, immagini denigratorie, tendenti a mettere a disagio, in imbarazzo o ad 

escludere. Si tratta di forme di aggressioni e molestie, spesso accompagnate dall’ anonimato e dal fatto che la 

distanza del persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la percezione della sua sofferenza.  

Il mondo digitale e virtuale, pur rappresentando un’enorme opportunità di sviluppo e crescita culturale e 

sociale, nasconde una serie di insidie e pericoli su cui è indispensabile misurarsi. 

A tal fine la scuola promuove misure formative e informative atte a prevenire e contrastare ogni forma di 

violenza e prevaricazione in rete, intervenendo sulla formazione tanto dei ragazzi quanto degli insegnanti e 

delle famiglie. La rapida diffusione delle tecnologie, ha determinato, inoltre, accanto al bullismo, un aumento 

del fenomeno del cyberbullismo. La scuola, nell’ambito dell’educazione alla legalità e all’ uso consapevole 

di internet, si impegna prevenire, individuare e combattere il bullismo e il cyber-bullismo in tutte le forme. 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità ed il seguente Regolamento sono strumenti ed espressione di tale 

volontà. In particolare, il Regolamento risponde alle Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo delineate dalla Legge del 29 maggio 2017, n. 71,  e 

della legge del 15 maggio 2024, n.70. 

 
Che cos’è il bullismo 
 

Il BULLISMO (mobbing in età evolutiva) è una forma di comportamento sociale di tipo violento e 

intenzionale, di natura sia fisica che psicologica, oppressivo e vessatorio, ripetuto nel corso del tempo e 

attuato nei confronti di persone, considerate dal soggetto che perpetra l'atto in questione, come bersagli facili 

e/o incapaci di difendersi. È tipico dell’età pre-adolescenziale e adolescenziale, spesso messo in atto a scuola. 

Gli atti di bullismo si presentano in modi diversi e devono essere distinti chiaramente da quelli che, invece, 

possono identificarsi come semplici scherzi/giochi inopportuni o ragazzate. Le dimensioni che caratterizzano 

il fenomeno sono le seguenti: 

Pianificazione: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie attentamente la 

vittima tra i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio possibili ritorsioni, aspetta che la supervisione 

dell’adulto sia ridotta e agisce con l’intenzione di nuocere; 

Potere: il bullo è più forte della vittima, non per forza in termini fisici, ma anche sul piano sociale; il bullo ha 

un gruppo di amici-complici con cui agisce, mentre la vittima è sola, vulnerabile e incapace di difendersi; 

Rigidità: i ruoli di bullo e vittima sono rigidamente assegnati; 

Gruppo: gli atti di bullismo vengono sempre più spesso compiuti da piccole “gang”;  

Paura: sia  la vittima che i compagni che assistono agli episodi di bullismo hanno paura, temono che parlando 



 

di questi episodi all’adulto la situazione possa solo peggiorare, andando incontro a possibili ritorsioni da 

parte del bullo. Meglio subire in silenzio sperando che tutto passi. 

 
In base a queste dimensioni il bullismo può assumere forme differenti: 

fisico: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui,furto intenzionale; 

verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto (diffondere voci false e 

offensive su un compagno, provocazioni, ecc.); 

relazionale:  sociale (escludere   il   compagno   dalle   attività   di gruppo, ecc.) o  manipolativo 

(rompere i rapporti di amicizia di cui gode la vittima). 

 

Che cos’è il cyberbullismo 
 
 
La preadolescenza (10-14 anni) è di sicuro il momento in cui si manifesta in modo più intenso l’attrazione dei 

ragazzi verso le nuove tecnologie; il passaggio alla scuola secondaria di I grado, l’aumento dell’autonomia negli 

spostamenti, la forte pressione sociale esercitata dal gruppo di coetanei, l’avvio della pubertà, che comporta 

importanti cambiamenti fisici, sono tutti elementi che spingono i ragazzi a diventare fruitori quotidiani di tecnologia, 

soprattutto attraverso social network e smartphone. 

 Negli ultimi anni sembra sempre più anticipato l’approccio dei bambini con le nuove tecnologie: spesso è il regalo 

preferito per la promozione, per eventi religiosi in età pari 9/10 anni. Diverse ricerche scientifiche hanno dimostrato 

che i ragazzi imparano velocemente copiando il comportamento dei loro genitori e compagni. Gli alunni di oggi 

hanno ottime competenze tecniche ma, allo stesso tempo, mancano ancora di pensiero riflessivo e critico sull’uso 

delle tecnologie digitali e della consapevolezza dei rischi del mondo digitale. I genitori e le scuole possono sostenere 

i bambini e i giovani dando loro i giusti consigli e discutendo con loro su quali conseguenze può avere il loro 

comportamento in rete e cosa significhi il cybermobbing per le vittime. Va, inoltre, segnalato loro che i bulli sono 

perseguibili penalmente. 

 Il fenomeno del cyber bullismo viene così definito dalla Legge 29 maggio 2017, n. 71 “qualunque forma di 

pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, 

acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via 

telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del 

minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in 

atto un serio abuso, un attacco dannoso o la loro messa in ridicolo” (art.1). Questa forma di bullismo (bullismo 

elettronico) esercitata a distanza attraverso strumenti informatici (e-mail, sms, whatsapp, chat, blog,siti internet, 

immagini o video diffusi in rete…), si traduce in numerose forme di aggressione e molestie, sovente accompagnate 

dall’anonimato ed accresciute dal fatto che la distanza del persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la 

percezione della sua sofferenza.  

Ci sono alcune particolari caratteristiche che differenziano il cyber bullismo dal bullismo tradizionale:  

⮚ l'anonimato: spesso il bullo si nasconde dietro nomi falsi, un nickname, pensando di non poter essere 

scoperto;  

⮚ assenza di relazione tra vittima e bullo: per chi subisce le molestie è ancora più difficile difendersi, 



 

perché molto spesso le vittime non riescono neppure a individuare chi è il bullo;  

⮚ mancanza di feedback emotivo: il cyberbullo, non vedendo le reazioni della vittima ai suoi 

comportamenti, non è mai totalmente consapevole del danno che arreca, questo lo rende più disinibito e 

abbassa i livelli di autocontrollo;  

⮚ spettatori infiniti: le persone che possono assistere ad episodi di cyberbullismo sono potenzialmente 

illimitate. La diffusione in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo di persone definito.  

Rientrano nel cyberbullismo le seguenti situazioni:  

•Flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare;  

• Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi; 

• Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima arriva a 

temere per la propria incolumità;  

• Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti internet… di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori; 

 • Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato creando un clima di 

fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico;  

•Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima;  

• Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line; 

• Sexting: invio di messaggi via smartphone e internet, corredati da immagini a sfondo sessual 

 

Riferimenti legislativi 
 
 

Il bullismo e il cyber-bullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così come 

previsto: 

- dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

- dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; dagli artt. 2043-2047-2048 Codice  Civile 

dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

- dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” e successive 

modifiche/integrazioni; 

- dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi 

ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento 

all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di 

acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

- dalla direttiva MIUR n.1455/06; 

- linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyber-bullismo (MIUR 

Aprile 2015);dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”;dalla L. 



 

71/2017; 

- LINEE DI ORIENTAMENTO per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyber-

bullismo (MIUR 13.01.2021) 

- “Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi dispositivi elettronici in classe” (MIM 

19/12.2022) 

- D.P.R. n°81 del 13 Giugno 2023 

- Legge 70/2024 

 
 
 
Responsabilità delle varie figure scolastiche 

 
L’Istituto Superiore “G. Marconi” di Vittoria, dichiara in maniera chiara e ferma l’inaccettabilità di qualsiasi 

forma di prepotenza, di violenza, di sopruso, di bullismo e di cyber- bullismo. Attraverso i propri regolamenti, il 

Patto di Corresponsabilità e le strategie educative mirate a costruire relazioni sociali positive, l’Istituto coinvolge 

l’intera comunità educante nel lavoro di prevenzione dei comportamenti problematici, di miglioramento del 

clima della scuola e di supporto a tutta la comunità scolastica in difficoltà. Per tale motivo: 

 
 

Il Dirigente Scolastico 

Elabora, in collaborazione con il/i referente/i per il bullismo e il cyber-bullismo, nell’ambito 
dell’autonomia del proprio istituto, un “Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di 
bullismo e cyber-bullismo” e un “Protocollo di Istituto Social Media Policy. Linee Guida per la 
gestione e la disciplina sull’utilizzo dei Social Network”, che prevedano sanzioni in un’ottica di 
giustizia riparativae forme di supporto alle vittime. 

Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il coinvolgimento 
attivo degli studenti anche attraverso modalità di peereducation. 

Organizza e coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza. 

Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola. 

Tramite il sito web della scuola si forniscono le seguenti informazioni: 
nominativo/i del/i referente/i per il bullismo e cyber-bullismo e i loro contatti istituzionali; 
contenuti informativi su azioni e attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyber-bullismo 
(Regolamentod’istituto, PTOF, Patto di corresponsabilità) oltre che di educazione digitale. 

 
Il Consiglio di Istituto 

Approva il Regolamento d’istituto, che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o riparative in 
caso di bullismo e cyber-bullismo. 

Facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 

 

 
Il Collegio dei Docenti 

 
All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la  



 

 
 

Il personale docente 

Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyber-
bullismo, sono chiamati a segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al fine di 
avviare una strategia d’intervento concordata e tempestiva. Inoltre promuovono attività di prevenzione
universale. 

 
I Coordinatori dei Consigli di classe 

Monitorano che vengano misurati gli  obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti- 
bullismo. 
Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle  sanzioni  
deliberate, attività di recupero, collaborazioni con psicologo, forze dell’ordine specializzate 
nell’intervento per il bullismo e il cyber-bullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e 
coordinamento eventuale da parte delle prefetture). 

 
I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici 

Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli 
spogliatoi delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i viaggi di 
istruzione, ferme restando le responsabilità dei docenti. 

Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyber-bullismo organizzate dalla scuola. 

Segnalano al dirigente scolastico e al Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali episodi o 
comportamenti di bullismo e cyber-bullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o 
indirettamente. 

Se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo faranno 
applicando le modalità previste dal presente Vademecum. 

 
Il Referente scolastico area bullismo e cyber-bullismo 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyber-bullismo, comprensive delle azioni di prevenzione 
primaria/universale specifiche per ogni ordine di scuola e delle azioni indicate rivolte a prendere 
in carico le situazioni di emergenza nella scuola. In modo particolare, organizza attività di 
formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, cyber-bullismo ed educazione 
digitale. ( cfr sito www.generazioniconnesse.itper consultare proposte e attività). 

In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento promossi  
dal Team Antibullismo della scuola e collabora attivamente con esso e le altre agenzie per la 
soluzione 
dei problemi 
Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyber-
bullismo attraverso attività di curriculum scolastico. In tal senso, è importante legare la 
progettazione della scuola in una ottica di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyber-bullismo 
riferendosi a quanto previsto con la L. 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione 
civica”, in particolare all’art. 3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento” e all’art. 5 
“Educazione 
alla cittadinanza digitale”. 
Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyber-bullismo 
organizzate da ogni autonomia scolastica, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi 
istituzionali o enti qualificati presenti sul territorio (si vd. quanto proposto sulla piattaforma ELISA 
- 
www.piattaformaelisa.it) 



 

Collabora con gli insegnanti della scuola, propone corsi di formazione al Collegio dei docenti, 
coadiuva il Dirigente scolastico, svolge attività secondarie o indicate su gruppi a rischio, monitora i 
casi di bullismo e cyber-bullismo, coordina il Team Antibullismo e per l’Emergenza, coinvolge in 
un’azione di collaborazione Enti del territorio in rete (psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, 
pedagogisti, ecc.) 

 
 

Il team antibullismo e per l’emergenza 
 

Coordina e organizza attività di prevenzione. Organizza, in collaborazione con i referenti, incontri in 
rete con Istituzioni e Forze dell’Ordine, Associazioni.Interviene nei casi acuti. 

 
Le famiglie 

Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo 
e cyber-bullismo, favorendo una proficua alleanza educativa. 

Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia. 
In questo contesto i genitori devono essere informati sul Regolamento d’istituto, sul presente 
Vademecum, sulle misura prese dalla scuola e sulle potenziali implicazioni penali e civili per il 
minore e per la famiglia come conseguenza di atti di bullismo e cyber-bullismo 

Sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per 
fronteggiare le situazioni acute. 

 
 

Le studentesse e gli studenti 

Partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyber-bullismo organizzate dalla scuola. 
Sono chiamati a essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyber-bullismo e di tutela 
della vittima, riferendo ai docenti e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di bullismo e cyber- 
bullismo di cui vengono a conoscenza e supportando il/la compagno/a vittima (consolandola e 
intervenendo attivamente in sua difesa). 

Nella scuola secondaria di primo grado sono chiamati a collaborare alla realizzazione di attività di 
peereducation. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Protocollo di intervento per un primo esame nei casi acuti o di emergenza 

 

Intervento con la vittima Intervento con il bullo 

- accogliere la vittima in un luogo 
tranquillo e riservato; 

- importante, prima di incontrarlo, essere al 
corrente di cosa è accaduto; 

- mostrare   supporto   alla vittima   e non 
colpevolizzarla per ciò che è successo; 

- accogliere il presunto bullo in una stanza 
tranquilla,non accennare prima al motivo 
delcolloquio; 

- far comprendere che la scuola è motivata ad 
aiutare e sostenere la vittima; 

- informare progressivamente la vittima su ciò 
che accade di volta in volta; 

- concordare appuntamenti   successivi   (per 
monitorare la situazione e raccogliere ulteriori 
dettagli utili); 

- iniziare il colloquio affermando che si è al 
corrente dello specifico episodio offensivo o di 
prevaricazione; 

- fornire al ragazzo/a l’opportunità di esprimersi, 
favorire la sua versione dei fatti; 

- mettere il presunto bullo di fronte alla gravità 
della situazione; 

 - non entrare in discussioni; 
 - cercare insieme possibili soluzioni ai 

comportamenti prevaricatori; 
 - ottenere, quanto più possibile, che il presunto bullo 

dimostri comprensione del problema e bisogno di 
riparazione; 

 - in caso di più bulli, i colloqui avvengono 
preferibilmente in modo individuale con ognuno 
di loro, uno di seguito all’altro, in modo che non 
vi sia la possibilità di incontrarsi e parlarsi; 

 - una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, si 
procede al colloquio di gruppo; 

 Colloquio di gruppo con i bulli 

 - iniziare il confronto riportando quello che è 
emerso dai colloqui individuali; 

- l’obiettivo è far cessare   le
prevaricazioni individuando soluzioni positive; 

Far incontrare prevaricatore e vittima – questa procedura può essere adottata solo se le parti sono pronte e 
il Team rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei prepotenti; è importante: 

− ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i 

− ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale 

− condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento 
Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori – Questa azione si consiglia solo quando 
possiamo rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di uno) e il coinvolgimento 
del gruppo non implica esposizioni negative della vittima, ma può facilitare la ricostruzione di un clima e 
di relazioni positive nella classe 

 

 



 

 

 

 

 

Interventi e procedure in casi di bullismo/cyberbullismo 
 

Il nostro Istituto considera mancanze gravi i comportamenti, accertati, che si configurano come forme di 

bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto. La gestione 

dei casi rilevati va differenziata a seconda della loro gravità: fermo restando che è opportuna la condivisione 

a livello di Consiglio di Classe di ogni episodio, alcune situazioni possono essere affrontate convocando 

genitori e alunno/a per riflettere insieme su quanto accaduto e su come rimediare. Nei casi più gravi e in ogni 

ipotesi di reato occorre valutare tempestivamente con il Dirigente Scolastico come intervenire. 

Qualora si ravvisino, all’interno dell’Istituto, condotte ricollegabili al bullismo o al cyberbullismo, si dovrà 

seguire la seguente procedura: 

 

AZIONI PERSONE 
COINVOLTE 

ATTIVITÀ 

 

SEGNALAZIONE 

Genitori Insegnanti 
Alunni Personale 
ATA 

Segnalare comportamenti 
non Adeguati e/o episodi di 
bullismo/cyberbullismo. 

 
 
RACCOLTA 
INFORMAZIONI 

Referente bullismo 
Responsabili di plesso 
Consiglio di 
classe/Interclasse 
Docenti 

 
 
Raccogliere, verificare e 
valutare le informazioni. 

 
 
 
 

INTERVENTI 
EDUCATIVI 

 
Dirigente Scolastico 
Referente bullismo 
Coordinatore Consiglio 
di classe/interclasse 
Docenti 
Alunni 
Genitori 

Informare e 
coinvolgere i genitori; 
Responsabilizzare gli 
alunni coinvolti; Aprire 
confronti e discussioni 
in classe; 
Ristabilire regole di 
comportamento in 
classe. 

 
 
 

INTERVENTI 
DISCIPLINARI 

 
Dirigente Scolastico 
Coordinatore Consiglio 
di classe/interclasse 
Docenti 
Alunni 
Genitori 

Lettera di scuse o 
incontro con 
la “vittima”, anche in 
presenza dei genitori 
Sospensione Attività a 
favore 
della comunità 
scolastica. Si 
rimanda al 
Regolamento 
d’Istituto. 

 



 

 
 
 
 
 
VALUTAZIONE 

Dirigente Scolastico 
Consiglio di 
classe/interclasse 
Docenti 

Dopo gli interventi 
educativi e 
disciplinari, valutare: 
se il problema è risolto: 
attenzione e 
osservazione costante; 
se la situazione 
continua: proseguire 
con gli interventi 

 
 

INTRODUZIONE DELLE NUOVE NORME PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL 
BULLISMO E CYBERBULLISMO AI SENSI DELLA LEGGE N. 70/2024 

La Legge n. 70/2024 introduce disposizioni aggiornamento per prevenire e contrastare il bullismo e il 

cyberbullismo nelle scuole, stabilendo l'obbligo per ogni istituto scolastico di istituire un tavolo permanente di 

monitoraggio e di adottare un codice interno specifico per affrontare questi fenomeni.Una delle principali 

innovazioni della legge riguarda l'introduzione di misure rieducative per i minori responsabilità di 

comportamenti aggressivi o lesivi della dignità altrui. Questi percorsi rieducativi potranno includere attività 

finalizzate a sviluppare nei giovani un senso di rispetto verso gli altri, promuovendo relazioni interpersonali 

sane e dinamiche di comunicazione non violenta tra loro. 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

Nei casi accertati di bullismo e cyberbullismo si applicano le sanzioni previste nel vigente Regolamento di 

istituto. 

 
 
MONITORAGGIO 

Le figure scolastiche coinvolte (docenti, team bullismo antibullismo psicologo, educatore esterno etc.) si 

riservano di effettuare eventuali monitoraggi a breve e lungo termine sugli interventi programmati, sia educativi 

che sanzionatori, per valutarne l’efficacia ed apportare eventuali modifiche. 

Il cyberbullismo, al pari di bullismo e mobbing, di per sé non costituisce reato e il minore under 14 anni non è 

punibile, ma il suo comportamento può degenerare in azioni penalmente rilevanti quali la molestia, la violenza 

privata, lo stalking, l'induzione al suicidio, l'omicidio.A tale riguardo, sia per il bullismo che per il 

cyberbullismo si pone il problema della tutela giuridica della vittima e quello della configurabilità di una 

responsabilità penale attraverso la potestà genitoriale dei minori coinvolti.Pertanto, le condotte di bullismo e di 

cyberbullismo che violano i principi fondamentali della Costituzione Italiana e quelle che violano le diverse 

norme di legge del codice civile e penale sono soggette a denuncia presso le Autorità Giudiziarie Competenti e 

perseguibili civilmente e penalmente. 

Alcuni esempi: 

• Percosse 

• Lesioni 



 

• Danneggiamento alle cose 

• Diffamazione 

• Molestia o Disturbo alle persone 

• Minaccia 

• Atti persecutori – Stalking e cyberstalking 

• Sexting si può configurare come detenzione di materiale pedopornografico. 

• Sostituzione di persona, quando una persona si spaccia per un'altra, cioè la impersonation. 

 

Per quanto riguarda le attività saranno programmate delle giornate di sensibilizzazione, momenti di 

informazione - formazione per gli alunni, docenti e genitori che avranno la finalità di creare degli spunti di 

riflessione sulle tematiche del bullismo e del cyberbullismo.



 

 

PIANO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO 
 

A.S. 2025 – 2026 
 

Il Piano per la prevenzione e il contrasto del bullismo e cyber-bullismo getta le sue fondamenta sull’operato 

del Ministero dell’Istruzione, impegnato da anni nella prevenzione di ogni forma di violenza, attraverso 

diverse strategie di intervento utili ad arginare comportamenti a rischio, in special modo con la 

promulgazione della Legge nazionale sul bullismo e cyberbullismo (Legge n. 71/2017). 

Tale legge si pone l’obiettivo di contrastare il fenomeno del cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni, con 

azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori 

coinvolti, sia nella posizione di vittime sin in quella di responsabili di illeciti assicurando l’attuazione degli 

interventi senza distinzione di età nell’ambito delle istituzioni scolastiche. 

Intento prioritario è quello di progettare e documentare attività formative, concordare un sistema di regole 

basato sul rispetto e la cooperazione nonché le eventuali modalità di intervento qualora dovessero 

manifestarsi episodi di questo tipo a scuola. 

 
Il piano del nostro Istituto è atto a: 

⮚ prevenire i fenomeni di prevaricazione; 

⮚ promuovere comportamenti di rispetto e convivenza sociale; 

⮚ guidare gli alunni a un uso consapevole di Internet. 

Di seguito si presentano gli obiettivi che tale piano si pone, attraverso anche l’indicazione di attività 

finalizzate al raggiungimento di un clima positivo improntato al rispetto reciproco e un senso di comunità e 

convivenza nell’ambito della scuola in ottemperanza alle competenze sociali e civiche in materia di 

cittadinanza. Queste ultime includono competenze personali, interpersonali e interculturali e si riferiscono a 

tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare efficacemente e costruttivamente 

alla vita sociale e lavorativa, in modo particolare alla vita in società differenti tra loro, come anche a risolvere 

e gestire i conflitti dove necessario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

OBIETTIVI ATTIVITÀ 

● Prevenire il Bullismo educando gli studenti al 

rispetto, alla collaborazione e alla conoscenza 

del fenomeno. 

● Sensibilizzare e coinvolgere tutte le componenti 

della comunità scolastica responsabilizzandole 

sulla necessità di intervento. 

● Promuovere specifiche attività atte al 

raggiungimento del benessere a scuola 

● Promuovere strategie e misure di prevenzione e 

gestione di situazioni problematiche relative 

all’uso di Internet e delle tecnologie digitali. 

● Creare un clima sereno e aperto al dialogo 

● Favorire l’azione tra pari e la soluzione pacifica 

dei conflitti. 

● Aumentare il grado di consapevolezza sul 

problema. 

● Impegnare i ragazzi in iniziative collettive di 

sensibilizzazione e individuazione di strategie 

appropriate per la prevenzione dei fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo 

● Sensibilizzare e coinvolgere la comunità 

territoriale 

● Beneficiare delle risorse presenti sul territorio 

● Creare alleanze educative tra gli ambienti di vita 

degli alunni 

● Individuazione di un referente per bullismo e 

cyberbullismo. 

● Istituzione di un tavolo permanente di 

monitoraggio, composto da docenti, genitori ed 

esperti nel settore 

● Creazione di una sezione dedicata al contrasto 

del bullismo e del cyberbullismo all’interno del 

Regolamento d’Istituto. 

● Creazione di una sezione dedicata sul sito web 

dell’istituto. 

● Formazione del personale scolastico, dei 

docenti referenti, attraverso la partecipazione ai 

moduli formativi previsti dalla piattaforma 

Elisa. 

● Incontri periodici con i responsabili di plesso 

per organizzare e coordinare le attività, in 

occasione della “Giornata del rispetto”  

20/01/2025 e della  “Giornata Nazionale contro 

il bullismo” 7 Febbraio 2025. 

● Incontri di formazione per il personale della 

scuola. 

● Incontri di formazione per le famiglie; 

● Partecipazione alle attività proposte dal 

progetto “Generazioni Connesse”. 

● Stesura di protocolli d’intesa con Enti locali e 

forze dell’ordine 

● Predisposizione di accordi con enti e 

associazioni per organizzazione di incontri di 

in- formazione 

● Organizzazione di dibattiti sui temi del 

bullismo e cyberbullismo, per sollecitare i 

ragazzi ad approfondire con competenza i temi 

affrontati e a discuterne, rispettando le 

regole della corretta argomentazione 



 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE IN MATERIA DI CITTADINANZA 
 
 

ABILITA
’ 

CONOSCENZE 

● Promuovere l’interiorizzazione e il 

rispetto delle regole di convivenza 

● Sviluppare la capacità di rispettare se 

stessi e gli altri 

● Mettere in atto comportamenti 

appropriati nella convivenza scolastica 

e di autocontrollo di fronte a crisi, 

insuccessi, frustrazioni 

● Prestare aiuto e sostenere i compagni e 

altre persone in difficoltà 

● Sapere lavorare in gruppo 

● Conoscere e rispettare le regole della vita 

scolastica Conoscere il significato dei termini: 

regola, tolleranza, lealtà e rispetto. 

● Definizione di gruppo, comunità e società e 

loro differenze 

● Definizione di cittadino e di cittadino del 

mondo Percepire la propria appartenenza al 

gruppo dei pari Essere disponibile al 

confronto 

● Rispettare le opinioni altrui 

● Esprimere vissuti riconoscendo le proprie 

emozioni 

 
 

 
 


